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Il mondo è sconvolto dalla guer-
ra tra Russia e Ucraina. È impen-
sabile che una cosa del genere
possa accadere nel 2022. Sem-
bra quasi essere tornati indietro
nel tempo. Ciò che studiamo a
scuola serve per farci riflettere
e dimostrare che certi eventi
non si devono ripetere per il be-
ne della comunità. E allora ci
chiediamo il perché. Non sono
bastati due anni difficili, duran-
te i quali abbiamo combattuto
una guerra, sicuramente diver-
sa, ma pur sempre difficile e insi-
diosa? Non sono bastati l’adatta-
mento a un nuovo stile di vita, a
regole che cambiavano di gior-
no in giorno, e la paura di ab-
bracciarsi o la possibilità di non
giocare più insieme? Ora che
tutto sembrava avviarsi verso
un ritorno alla normalità, si apre
una nuova ferita. Sì, perché no-
nostante la lontananza fisica,
tutti noi siamo vicini alle popola-
zioni che stanno soffrendo a
causa della guerra. A quelle
mamme e a quei bambini che
stanno scappando lasciando le

loro case, la loro vita in cerca di
salvezza. A quegli uomini che
hanno dovuto lasciare il lavoro
perché chiamati alle armi. È du-
ra da accettare e difficile da cre-
dere che nel 2022 dobbiamo an-
cora combattere. Abbiamo stu-
diato la Prima guerra mondiale
e ci stiamo avvicinando alla Se-
conda, cercando di comprende-

re le irrazionalità che hanno por-
tato a determinati atti e gesti.
Ora dobbiamo essere bravi noi
per fare in modo che ciò non ac-
cada più, per far sì che la storia
non si ripeta.

Nicole Mazzieri 3ª A
***

Nella nostra scuola, da quando
è scoppiata la guerra fra Russia

e Ucraina, sono arrivati due fra-
telli ucraini, di cui una, Anasta-
sia, 14 anni, è stata inserita nella
nostra classe 2ªB. Pur non par-
lando all’inizio affatto l’italiano,
l’abbiamo intervistata con l’aiu-
to di Google Traduttore.
Il viaggio che hai compiuto
dall’Ucraina in Italia: come è
stato organizzato? Come lo

hai vissuto?
«Sono arrivata in treno, è stato
un lungo viaggio, abbiamo attra-
versato l’Ungheria e l’Austria pri-
ma di arrivare in Italia».
Con chi sei venuta da noi?
«Con mia madre e mio fratello
di 12 anni. Durante il viaggio ab-
biamo incontrato dei nostri pa-
renti con cui siamo arrivati qui».
Dove vivi ora? E con chi?
«Abito in una casa nella quale
siamo stati ospitati da una cop-
pia di origine ucraina che vive
da tempo ad Apiro».
Come era la tua vita in Ucrai-
na?
«La mia città è Dnipro: lì andavo
a scuola e facevo sport come
pallavolo e basket».
Come ti trovi in Italia?
«Abbiamo avuto un’accoglien-
za calorosa e molto bella. Qui
mi trovo bene».
Ti è piaciuta la giornata di ac-
coglienza organizzata per voi
dalla Pro Loco di Apiro?
«Certo, è stata molto carina».
Come ti senti ora emotivamen-
te?
«Tranquilla e al sicuro».
Vorresti tornare in Ucraina o
no? Perché?
«Al momento no, perché mia
mamma non pensa che sia op-
portuno rientrare nel nostro Pae-
se».

Gli alunni della 2ª B

Ressa alla stazione di ucraini per fuggire dalla guerra e raggiungere località più tranquille

«In fuga dalla guerra: ora ci sentiamo a casa»
La quattordicenne Anastasia è arrivata con madre e fratello da Dnipro: siamo ospiti di una famiglia ucraina che vive da tempo ad Apiro

LA SCOPERTA

«Visti video in grado
di simulare aspetto
e voce di personaggi
importanti»

La Rete

Cyberbullismo, fake news e zoombombing
Ecco alcuni fenomeni che inquinano internet

Con lo scoppio del conflitto
si sta registrando
un traffico di informazioni
taroccate dalla propaganda

Istituto Comprensivo “Coldigioco” di Apiro

IL FUTURO

«Qui finalmente
mi sento tranquilla
e al sicuro sul piano
emotivo»

Da quando è iniziata la pande-
mia abbiamo letto su Focus Ju-
nior che è aumentato del 40% il
traffico su Internet su scala glo-
bale, che produce enormi emis-
sioni di Co2. Parlare del rappor-
to tra inquinamento e aumento
dell’utilizzo di Internet non vuol
dire solo parlare di gas dannosi
per l’ambiente o di consumo
energetico, ma in senso figura-
to di inquinamento dell’informa-
zione che si manifesta nell’avve-

lenamento del dibattito pubbli-
co. A partire dal 2020, ci sono
state restrizioni sociali e produt-
tive dovute alla pandemia. Qua-
si tutte le attività si sono trasferi-
te negli ultimi due anni: le lezio-
ni scolastiche con la didattica a
distanza, poi incontri culturali,
concerti e presentazioni. Sono
nate le azioni di disturbo (zoom-
bombing) da parte di utenti per
impedirne lo svolgimento. Que-

sta pratica non è slegata dal cy-
berbullismo, entrato con prepo-
tenza nella vita di molti giovani
diffamati e messi alla gogna da
profili fake sui social. Ora è
scoppiata la guerra e il traffico
di dati e di informazioni è stato
inquinato dalla propaganda. Ab-
biamo visto a scuola che per “in-
quinare” il traffico di informazio-
ni collegate alle operazioni mili-
tari sono stati utilizzati dei falsifi-
cati tramite intelligenza artificia-
le in grado di simulare virtual-
mente aspetto e voce di perso-
ne importanti, come ad esem-
pio Zelenskyj che in uno di que-
sti video incoraggia le sue trup-
pe a lasciare le armi e disertare.

Gli alunni della 1ª B

Giochi da tavola, scacchi, carte e altre sfide sono stati al cen-
tro della Settimana culturale che abbiamo vissuto noi della 2ªB
come pausa tra il primo e il secondo quadrimestre. Al posto
delle lezioni di matematica e scienze ci siamo divertiti a scopri-
re e a sperimentare i giochi proposti da alcuni di noi. Alcuni li
conoscevamo, altri li abbiamo imparati in questi giorni. Alexan-
dra ci ha insegnato il gioco del «Remi», diffuso in Romania, il
suo Paese. Si gioca con 107 carte specifiche che sono numera-
te da 1 a 9, che sono di colore diverso (rosso, blu, nero, giallo) e
fra queste ci sono anche due jolly. Lo scopo del gioco consiste
nel restare con una sola carta. Lo abbiamo imparato subito e ci
siamo sfidati con entusiasmo. Giovanni invece ci ha insegnato
a giocare a scacchi con indicazioni molto utili per imparare
mosse, caratteristiche dei pezzi e strategie. Brando ci ha propo-
sto la briscola, il tradizionale gioco con le carte, tipico non solo
delle Marche. Alessio e Veronica ci hanno presentato il gioco
detto «Cucù», altro gioco da fare con le 40 carte, che ha appas-
sionato, come gli altri, tutta la classe.

Gli alunni della 2ª B

LA PROPOSTA DELLA SETTIMANA CULTURALE

In classe non solo scacchi e briscola
«Affascinati da “Remi“, gioco della Romania»


